
INDICAZIONI PER LA STESURA DEL 

PSC E RELATIVI COSTI

Direzione del Territorio

Comune di 

REALIZZAZIONE PARCHEGGIO KISS AND RIDE

VIA UGO BASSI  D.G.C. n. 416 del 17/12/2019

    F   
SCALA --

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO E DIREZIONE LAVORI

Geom Barbara Cola

(Firmato digitalmente)

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

DIRIGENTE SETTORE INFRASTRUTTURE

MOBILITA' E QUALITA' AMBIENTALE Dott. 

Ing. Alberto Dellavalle

(Firmato digitalmente)

Settore Infrastrutture, Mobilità e Qualità Ambientale

SICUREZZA E C.S.E.

Geom Barbara Cola

(Firmato digitalmente)

Collaboratori: P.I. Mario Costanzo

Rimini,  rev. Agosto 2020



 1 

1. PREMESSA 
 
Come previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) sarà costituito da una relazione tecnica 
e da prescrizioni operative, correlate alla tipologia dell’intervento da farsi ed alle fasi lavorative 
richieste per l’esecuzione dell’opera. 
 
Lo scopo è quello di individuare le migliori soluzioni progettuali ed organizzative in grado di 
eliminare o ridurre alla fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative.  
 
Le scelte progettuali saranno dettate dalle tecniche costruttive, dalla tipologia dei materiali da 
impiegare e delle tecnologie da adottare. 
 
Le scelte organizzative verranno dettate in considerazione sia agli spazi disponibili, e  del tempo 
occorrente per lo svolgimento di ciascuna attività lavorativa. 
 
In sede di indicazione degli elementi principali costitutivi del PSC, con riferimento al cantiere da 
allestire vengono individuati come segue: 
 
 - dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alla 
scelte progettuali, strutturali e tecnologiche mediante la redazione di schede costituenti l’ 
“Anagrafica di Cantiere”. Nelle stesse verranno indicate informazioni relative alle caratteristiche 
dell’opera, agli enti ed ai soggetti coinvolti, all’identificazione delle forniture ed alle modalità di 
trattamento di eventuali subappalti; 
 
- analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell’area di cantiere, 
presenza di servizi energetici interrati e/o aerei, presenza di edifici residenziali limitrofi e manufatti 
vincolanti per le attività lavorative, interferenze con altri eventuali cantieri adiacenti, vicinanza di 
attività industriali e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne 
ed esterne all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, 
ospedali, ecc.); 
 
- individuazione dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera con compiti e responsabilità in 
materia di sicurezza. Quindi si provvederà ad indicare nominativo, recapiti ed indirizzi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, del coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, del direttore tecnico di cantiere, dell’assistente di cantiere e 
del capo cantiere. 
 
A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi ed identifichi il cantiere, 
seguono quelle di natura maggiormente pratica, che rappresenteranno il corpo principale del 
documento, e che daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del 
processo lavorativo in materia di sicurezza: - organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, 
servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione 
delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni di attrezzature fisse e aree di lavoro 
delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la Ditta appaltatrice sia 
dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature. 
 Una volta definite le zone operative si provvederà alla: 
 
- individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure 
preventive e protettive da adottare. 
 
Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori in gruppi 
omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le diverse 
lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le 
attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione 
previste per legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione 
individuale (DPI) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, 
nonché gli eventuali controlli sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l’esposizione al rumore 
dei diversi addetti alle attività di cantiere. Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, 
essa non potrà fare riferimento a mezzi specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata 
su livelli di esposizione standard ricavati dalla letteratura in funzione delle attrezzature e dei mezzi 
di cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per ciascuna lavorazione verrà redatta apposita 
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scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni identiche nelle diverse fasi di lavoro. - 
Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che 
presumibilmente potrà essere utilizzata nell’esecuzione dei lavori in oggetto, verrà realizzato, sotto 
forma di scheda, un archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un 
uso sicuro. In questo modo, si fornirà ai lavoratori uno strumento di prevenzione, che non sia 
esclusivamente indirizzato all’utilizzo dell’attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed 
alla gestione della documentazione atta a dimostrarne l’idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà 
dedicato un pacchetto di schede, strutturato in due parti fondamentali: documentazione e istruzioni 
operative.  
 Verrà quindi predisposto il relativo  cronoprogramma dei lavori integrato con prescrizioni operative, 
misure preventive e protettive, dispositivi di protezione individuale in riferimento ai rischi di 
interferenza tra le diverse fasi lavorative individuate. Definizione delle procedure da adottare in 
situazioni di emergenza. Sarà infatti redatto apposito capitolo del PSC per regolamentare in 
maniera ottimale ed efficiente la gestione delle emergenze e del primo soccorso. Un numero 
adeguato di lavoratori, stabilito in funzione del numero totale, sarà incaricato dell’attuazione delle 
misure di emergenza. Importante sarà verificare  che i lavoratori che operano in cantiere siano stati 
formati ed informati in relazione alla specifica mansione cui sono chiamati. Tale verifica verrà 
eseguita mediante Certificati, attestazioni da richiedere al Datore di Lavoro. 
Verranno definite le modalità di attivazione dello stato di emergenza e stabiliti gli obblighi di ciascun 
soggetto coinvolto. Si definiranno le procedure da seguirsi in caso di infortunio e le modalità di 
registrazione dello stesso. Si avrà cura, inoltre, di specificare tutto quanto concerne il pronto 
soccorso ed i presidi sanitari, la cassetta di pronto soccorso (ubicazione e contenuto minimo), le 
istruzioni da impartire per il primo soccorso, e la disponibilità dei numeri telefonici utili in caso di 
emergenza. - Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in 
cantiere. Il PSC sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della 
sicurezza, comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 
 
 
2. DESCRIZIONE DELL'AREA DEL CANTIERE E DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATO 
 
Il cantiere è caratterizzato da un’area pressoché pianeggiate prospiciente un tratto di Via Ugo 
Bassi, e confina lato sud con l’area del plesso scolastico denominato “Il volo”. Nel lotto da 
destinare a cantiere è attualmente ubicato un manufatto prefabbricato, che deve essere rimosso. 
Sul fronte di via Ugo Bassi a breve termine verranno iniziati i lavori afferenti la realizzazione di una 
pista ciclopedonale, pertanto sarà importante stabilire e verificare in modo appropriato le possibili 
interferenze. 
 
3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
L’intervento previsto consiste nella realizzazione di un parcheggio di n. 32 posti auto, il cui ingresso 
ed uscita è previsto da Via Ugo Bassi. A margine del parcheggio è prevista come da normativa 
vigente la realizzazione un’area a verde e relative alberature. Verrà realizzata una fognatura e 
impianto di pubblica illuminazione. 
In relazione allo stato dei luoghi, sarà innanzitutto necessario procedere alla delimitazione dell’area 
di cantiere, lo smontaggio del manufatto prefabbricato e dell’attuale recinzione. Quindi procedere 
alla realizzazione di scavi generali dell’area degli scavi a sezione ristretta, la posa di tubazioni, 
cavidotti per gli impianti previsti, la realizzazione di sottofondazione, pavimentazione drenante, 
pubblica illuminazione segnaletica e verde. 
 
4.  MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 
A – protocollo sicurezza covid-19 

  
 In relazione all’attuale presenza del COVID-19 rappresenta un rischio biologico grave, per il quale 
 occorre adottare misure adeguate al fine di scongiurare il contagio. 
 Vengono quindi riportate le indicazioni base da considerare, fermo restando che le procedure e  
      modalità verranno  indicate dai rispettivi medici competenti delle Imprese in fase di redazione dei  
      rispettivi POS. 
 Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
 dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
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 nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate 
 dai  lavoratori. 

 
 È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
 regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 
Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate 
dai lavoratori. 
 
INFORMAZIONE 
 
Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento 
dovranno essere recepite dalle imprese  affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come 
aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 
Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 
lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

  

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 
disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e 
le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 
All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e 
altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita 
cartellonistica informativa.  
In particolare, le informazioni riguardano: 
 
 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

  
MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 
 
Il personale, prima dell’accesso al cantiere deve essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Il Responsabile della Sicurezza di cantiere procede alla verifica giornaliera e 
all'annotazione di ciò su idoneo registro firmato da sottoporre agli organi di vigilanza. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro.  
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi 
casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 
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MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 
Per l’accesso di fornitori esterni devono essere indicate e individuate procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con i lavoratori in forza nel cantiere, a cura dell'impresa esecutrice. 
Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici, servizi, baracche e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun 
motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore 
dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un ml. 1.50. 
La trasmissione della documentazione afferente le merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) 
deve avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con 
soluzione idroalcolica). 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno la Ditta esecutrice può procedere all' 
installazione di servizi igienici dedicati. 
E' fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata pulizia giornaliera. 
Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso a personale non addetto ai lavori. 
Nel caso di necessità di ingresso a personale esterno, non addetto ai lavori, è fatto obbligo di 
uniformarsi e sottostare a tutte le regole di cantiere. 
 
PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 
 
Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, subappaltatori e lavoratori 
autonomi la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in 
cantiere (spogliatoio,uffici, wc, ecc.). 
Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata 
ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve 
riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici 
di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se 
utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti 
volante, maniglie, quadri di comando, ecc.  
Per gli attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in caso se ne preveda un uso promiscuo. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
Va garantita la pulizia giornaliera degli apprestamenti di cantiere quali uffici, baracche, w.c. e 
all'interno degli stessi deve essere disponibile soluzione lavamani e guanti monouso. 
 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
È obbligatorio che il personale addetto e presente in cantiere, adotti tutte le precauzioni igieniche, 
quali: 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
 evitare abbracci e strette di mano;  
 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 

le secrezioni respiratorie); 
 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 
 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

 
Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la 
frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo 
le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
 
GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 
 
Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima 
tra le persone di 1,5 metri. 
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I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi 
presenti in cantiere.  
Nel caso di ingresso in cantiere di operai e squadre addette ai sottoservizi (E.N.E.L. 
/Gas/Acquedotto) e Impreas Appaltatrice-esecutrice è fatto obbligo l'ingresso di una squadra alla 
volta e  distanziare adeguatamente le lavorazioni, non solo al fine di coordinamento tra imprese,  
ma anche al fine di evitare possibili contatti. (minimop ml. 1,50). 
L’accesso agli spazi comuni, uffici,  e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere 
deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo 
ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1,5 metri 
tra le persone che li occupano. Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere 
sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per la zona pausa . 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi). 
Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la presenza di 
detergenti segnalati da apposite indicazioni.  
Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1.5 metri tra i lavoratori, andrà 
effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 
Deve essere garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali utilizzati dai lavoratori. 
 
ORGANIZZAZIONE GENERALE 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a riferimento quanto 
previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, la 
sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di poter:  
 

 procedere ad una rimodulazione degli spazi di cantiere 
 assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono essere 

svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, 
anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino 
l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni. 

 
Le imprese e i lavoratori devono rispettare le misure igienico-sanitarie disposte nel presente piano, 
ed adeguarle nel caso di ulteriori determinazioni da parte delle Autorità. 
Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, come prima 
misura di sicurezza, all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di lavoro, in accordo con il 
Coordinatore della Sicurezza e Direzione dei Lavori. 
 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 
 

      Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti. 
 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI  
 
In caso di ingresso in cantiere di più squadre-addetti, si favoriscono orari di ingresso/uscita 
scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti. 
Deve essere garantito uno spazio per l'alloggiamento di detergenti che deve essere segnalato. 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE  
 
Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 
Non sono consentite le riunioni. 
Laddove le stesse fossero necessarie ed urgenti, nell’impossibilità di collegamento a distanza, 
dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e,  comunque, dovranno essere 
garantiti il distanziamento interpersonale. 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 
presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti 
e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). 
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia. 
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio. 
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
 

ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020  
Misure igienico-sanitarie 
 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 

le secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 
j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
k) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate.  
 
L'organizzazione generale del cantiere sarà coordinata in funzione dell'avanzamento del 
cantiere stesso. 
 
In particolare : 
 
Cartellonistica e segnaletica di cantiere: 
All’ingresso del cantiere è prevista l’installazione del Cartello di cantiere e segnaletica di sicurezza 
di avvertimento. 
 
Servizi igienico assistenziali: 
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I necessari servizi igienico assistenziali saranno messi a disposizione dall’Impresa Appaltatrice 
secondo le proprie procedure. 
 
Servizi sanitari e pronto intervento : 
Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i 
presidi sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  
Sono altresì previsti gli apprestamenti sanitari dovuti all’emergenza Covid-19. 
 
Esercizio delle macchine:  
Tutti i mezzi e le attrezzature saranno utilizzati e manutenuti secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne l'efficienza e le 
condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le modalità di esercizio delle macchine saranno 
oggetto di specifiche istruzioni, notificate al personale addetto precedentemente identificato e a 
quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere.  
 
Informazione e formazione  
Tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi principali della loro attività attraverso una 
specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall'impresa con l'eventuale ausilio 
degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di cantiere). All'attività 
sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del piano e degli altri documenti 
aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature e 
dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.). 
 
Dispositivi di protezione individuale: 
 In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo indicativo e non esaustivo 
- la dotazione di ciascun lavoratore. In tal caso si riporta l’equipaggiamento rapportato alle attività 
da svolgere come indicato nell’Allegato VIII del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. 
 
5. ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO 
 
L’impresa sarà tenuta a comunicare il proprio responsabile della sicurezza, nominato ai sensi D. 
Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81, che costituirà il referente durante il coordinamento della sicurezza in fase 
di lavorazione. Prima dell'inizio di qualsiasi attività lavorativa, il Coordinatore per la sicurezza in 
fase esecutiva, se compatibile con le disposizioni previste in relazione all’emergenza Covid-
19, organizzerà un incontro a cui parteciperanno i responsabili e tutte le maestranze di cui si 
prevede la presenza, per informare sui rischi principali. Il responsabile della sicurezza sarà tenuto 
a far rispettare tutte le procedure di sicurezza e a fare utilizzare tutti gli apprestamenti 
antinfortunistici alle proprie maestranze. 
 
6. RISCHI PRINCIPALI E MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 
 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 
indiretti. 
L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare 
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. Qualora 
sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, 
anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. 
 
7. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
La stima sommaria dei costi della sicurezza, con riferimento al Prezziario Regionale E.R. 2019 è 
stimata in € 2.500,00. 
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